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Protocollo interno n.  85481 del 2.11.2016 

 
 

Area 6 - GOVERNO DEL TERRITORIO, OPERE PUBBLICHE, MANUTENZIONI E 

DECORO URBANO 

 
 
LAVORI: Interventi di manutenzione straordinaria delle opere a protezione della 

caduta massi nell’area del Monte San Martino Zone Pradello – Rancio 

CODICE CUP: D42E05000110004 

 

VERBALE DI VERIFICA 

DEL PROGETTO DEFINITIVO 

(art. 26 D. Lgs. 50/2016) 

 

L’anno Duemilasedici il giorno ventotto del mese di ottobre ( 28/10/2016 ) il sottoscritto Arch. Andrea Pozzi, 

Responsabile Unico del Procedimento, in contraddittorio con l’ing. Patrizia Vanoli in qualità di Progettista 

incaricato e Responsabile del coordinamento delle prestazioni specialistiche, esperisce la seguente verifica 

sugli elaborati di progetto definitivo, ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 50/2016. 

 

I PARTE: PREMESSE 

1) L’intervento in oggetto è previsto nel Programma Triennale dei Lavori pubblici 2016/2018, elenco 

annuale 2018; 

2) Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 122 del 19/07/2016 è stata approvata la convenzione tra il 

Comune di Lecco e Regione Lombardia avente ad oggetto le opere di manutenzione straordinaria a 

protezione della caduta massi nell’area del Monte San Martino Zone Pradello – Rancio, che prevede un 

contributo regionale pari a € 1.200.000,00 e specifiche tempistiche di attuazione dell’intervento; 

3) La progettazione definitiva ed esecutiva è stata affidata al progettista sopra indicato con Determinazione 

Dirigenziale n. 616 del 16/09/2016; 

4) Il progetto definitivo è stato presentato dal progettista incaricato con PEC del 30/09/2016, Prot. n 76228 

del 03/10/2016, e si compone dei seguenti elaborati: 

1) Relazione Generale e Quadro Economico 

2) Relazioni Tecniche e Specialistiche: 

- Relazione Geologica  

- Relazione Geotecnica  
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- Allegato RGT – Verifica rilevati Pradello – Back Analysis   

- Relazione Sismica 

- Allegato relazione sismica: prove MASW – ditta esecutrice 

- Relazione sulla gestione delle materie 

3) Rilievi topografici e tavole grafiche: 

- Tavola 01R  Planimetria e sezioni– Località Pradello 

- Tavola 02R  Planimetria e sezioni – Località Rancio 

- Tavola 01.0 P Località Pradello – Planimetria interventi 

- Tavola 01.1P Località Pradello – Sezioni – opere in progetto    

- Tavola 02.0P Località Rancio – Planimetria interventi  

- Tavola 02.1P Località Rancio – Sezione – opere in progetto    

- Tavola 03.0P Planimetria generale interventi   

- Tavola 04.0P Particolari costruttivi  

4) Relazione paesaggistica  

- Allegato RP 01 – Relazione Istruttoria 2012 

- Allegato RP 02 – Parere 01/ 2013 

- Allegato RP 03 – Autorizzazione Paesaggistica 04/2013 

5) Relazione di calcolo 

- Allegato RC 01 – Analisi di caduta massi Pradello 

- Allegato RC 02 – Analisi caduta massi Rancio 

6) Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

7) Piano particellare di esproprio: 

- Note relative agli espropri 

- Piano particellare  - elenco ditte 

- Planimetrie espropri 

- visure 

8) Elenco prezzi e analisi nuovi prezzi 

9) Computo metrico analitico ed estimativo 

10) Prime indicazioni per la stesura del piano di sicurezza  

 

II PARTE: VERIFICA DEL PROGETTO DEFINITIVO  

La verifica è finalizzata ad accertare la conformità della soluzione progettuale prescelta alle specifiche 

disposizioni funzionali, prestazionali, normative e tecniche, ai sensi dell’art. 26 comma 4 del D. Lgs. 

50/2016, ove compatibile. 

Relativamente al piano particellare di esproprio si evidenzia la presenza di aree da asservire e/o occupare 

provvisoriamente per l’esecuzione delle opere ai sensi del DPR 327/2001, per il quale si rende necessario 

approvare lo schema del progetto definitivo ai fini dell’avvio della relativa procedura espropriativa.  

L’intervento ricade all’interno di opere di difesa del suolo da realizzarsi nell’area del Monte San Martino, 

area a rischio idrogeologico molto elevato, per le quali non è necessaria la preventiva apposizione del 

vincolo preordinato all’esproprio, ai sensi dell’art .8 c.2 della LR n.3 del 04/03/2009 e pertanto la 
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dichiarazione di pubblica utilità dell’opera avverrà contestualmente all’approvazione definitiva del progetto 

definitivo 

Contestualmente al procedimento espropriativo, si indirà apposita conferenza di servizi ai sensi della L 

241/1990 s.m.i. al fine dell’acquisizione di tutte le approvazioni ed autorizzazioni di legge previste per il 

livello di progettazione oggetto di verifica. 

Si evidenzia che è stata già acquisita l’autorizzazione paesaggistica n. 4/2013, rilasciata dalla Provincia di 

Lecco, in data 04/04/2013 prot. n. 16518. 

 

III PARTE: GIUDIZIO DI VERIFICA 

Sulla base delle verifiche effettuate e di quanto sopra riportato, il Responsabile Unico del Procedimento 

esprime un giudizio di verifica favorevole del progetto definitivo in oggetto ai fini dell’avvio della procedura 

espropriativa, dando atto che verrà redatto successivo verbale di verifica del progetto definitivo 

eventualmente modificato, a seguito del procedimento espropriativo in essere e delle risultanze della 

conferenza di servizi. 

 

Le operazioni di verifica sopra indicate si sono svolte in contraddittorio con il progettista in data odierna. 

 

Lecco, 28/10/2016 

 

IL RESPONSABILE URBANISTICA – OO.PP.                IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

          Arch. Ing. Esmeralda Geraci                                                        Arch. Andrea Pozzi 

 

IL PROGETTISTA  

                 (Responsabile del coordinamento delle 

                         prestazioni specialistiche) 

                            (Ing. Patrizia Vanoli) 


